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LETTA l'introduzione alle semplici 
modalità operative in FM nelle bande 
"alte", analizziamo, sempre di cor-

sa..., altre tipologie di trafþco che una attenta 
lettura del Band Plan, pubblicato per la ban-
da dei 2 metri, ha permesso di identiþcare in 
speciþci  modi di ricetrasmissione.

Su RadioRivista di gennaio sono state 
anticipate alcune semplici presentazioni 
dei vari sistemi: fra questi il più semplice ed 
immediato impatto avviene  nei collegamenti 
"bilaterali tropo in 2 x SSB". Installata 
un'antenna rotativa orizzontale a più elemen-
ti (consiglio minimo 6 elementi ed un buon 
cavo coassiale fra la stessa e l'apparato...ma 
qualsiasi altro sistema all'inizio va bene....!) 
ci si "apposta" attorno alla frequenza di 
144.300, o meglio 144.200 MHz, in modali-
t¨ USB e si cerca qualche corrispondente. 
Considerate le non semplici caratteristiche 
della banda, l'orograþa nazionale ed il non 
entusiasmante interesse al trafþco bilaterale 
diretto in alcune zone della penisola, non 
sempre si riesce a stabilire con immediatez-
za un contatto soprattutto nelle ore diurne 
...... comunque qualche corrispondente con 
un minimo di volontà è sempre recuperabi-
le....! Certamente chi abita in grandi centri o 
in prossimità di aree con maggiore densità 
radiantistica sarà favorito nella ricerca di 
colleghi altrettanto interessati a fare espe-
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rienze dirette nell'affascinante mondo delle 
bande VHF e superiori. Il collegamento è 
simile a quello che si stabilisce in HF: si 
inizia con scambio degli indicativi, rapporti, 
nome..... ma, al momento di comunicare il 
QTH indicando la propria città o paesello 
(a volte troppo lungo da sillabare e non 
sempre immediatamente comprensibile....), 
è diventata regola la cortesia di aggiungere 
un nuovo dato deþnito "QTH LOCATORE" 
o più correttamente World Wide Locator, 
che ¯ l'indicazione utilizzata per individuare 
rapidamente la posizione geograþca di una 
stazione amatoriale in qualsiasi parte del 
mondo. Questa informazione è partico-
larmente importante per calcolare l'esatta 
distanza (QRB) fra due stazioni nonch® 
determinare, per chi utilizza programmi di 
log digitalizzati oramai di uso comune, anche 
l'esatta direzione di puntamento dell'anten-
na, elemento, come più volte sottolineato, di 
rilevante importanza nel trafþco su queste 
bande: comunicare il proprio WWL (una 
sintetica stringa di sei caratteri) è indiscutibil-
mente più rapido, immediato e comprensibile 
che ripetere il nome della propria citt¨ o le 
coordinate geograþche in gradi, primi, se-
condi ! Inoltre, ai giorni nostri, la conoscenza 
del QTH locatore in unione alla tecnologia 
APRS, permette di rilevare con sufþciente 
precisione anche il posizionamento di stazio-

ni o impianti sia  þssi che installati su mezzi 
mobili o in navigazione. Il "nuovo" WWL è 
operativo sin dal 1985 (fu infatti elaborato  
negli anni '80 da SM5AGM, I4BER e I4BTU 
ed approvato universalmente dai VHF Mana-
ger in sede IARU) e sostituì una precedente 
indicazione (QRA locator) di posizionamento 
delle stazioni ritenuta superata in quanto non 
sufþcientemente esatta.

Il sistema consiste nell'indicare un "grup-
po" di SEI CARATTERI (due lettere, due 
numeri, due lettere) le cui posizioni dispari 
speciþcano la longitudine e quelle pari la 
latitudine, il locatore JN54QL individua ad 
esempio l'area della città di Bologna. Il 
mondo ¯ suddiviso in 18 x 18 rettangoli che 
misurano 20 gradi di longitudine per 10 gradi 
di latitudine e che sono indicati  con lettere 
dell'alfabeto (vedi Figura 1): la prima coppia 
identiþca il þeld, la coppia di numeri lo squa-
re  e l'ultima coppia di lettere il subsquare. 
L'intera superþcie del globo risulta proiettata 
in una griglia di ben 186.624 rettangolini. I 
þeld (campi) si iniziano a contare partendo 
dalla linea dell'ora (o della data) agli antipodi 
rispetto al meridiano di Greenwich, proce-
dendo verso Est e dal Polo Sud procedendo 
verso Nord. L'Europa centro-meridionale è 
compresa fra i 180 gradi ed i 200 gradi di 
longitudine (0 gradi se fossimo partiti da 
Greenwich), pertanto la prima lettera del lo-
cator sarà la decima dell'alfabeto e cioè una 
"J": la seconda lettera la si ottiene osservan-
do che la stessa regione si trova compresa 
tra i 130 ed i 140 gradi dal Polo Sud (come 
dire fra i 40 e 50 gradi di latitudine Nord), 
pertanto ad essa compete la 14ª lettera del-
l'alfabeto, la "N". Il campo che comprende la 
Sicilia comprese Lampedusa e Pantelleria, la 
Sardegna meridionale, la Calabria e la punta 
estrema delle Puglie sarà individuato con i 
caratteri "JM". Come speciþcato, essendo i 
campi 18 sia in longitudine che in latitudine, 
le lettere utilizzate andranno dalla A alle R 
(precisamente da AA sino RR) (Figura 2) 
Esaminiamo ora l'ulteriore suddivisione degli 
square (quadratoni). Si inizia a contare dalla 
parte più a Sud e Ovest di ogni campo (in 
basso a sinistra) partendo dalla cifra "zero". 
Procedendo verso Est assegneremo le dieci 
cifre cambiando ogni due gradi. La cifra risul-
tante occupa la terza posizione del locatore. 
Procedendo verso Nord, partendo dallo 
stesso punto, assegneremo una cifra ogni 
volta che la latitudine cambia di un grado. 
Questa cifra occuperà la quarta posizione; 
il quadratone più in basso a sinistra sarà così 
designato con 00, quello alla sua destra con 
10 e così via. Il quadratone immediatamente 
pi½ a Nord si identiþcher¨ come 01 seguito 
dallo 02, eccetera; all'estremità leggeremo il 
99 (Figura 3). Per un ulteriore afþnamento 
i quadratoni sono suddivisi in 24 x 24 parti. 
I subsquare (quadratini) che vengono cos³ 
a formarsi avranno una dimensione di 2 
gradi/24 = 5' in longitudine per 1 grado/24 = 
2,5' in latitudine. Sembra logico designare i 
quadratini con le prime 24 delle 26 lettere 
dell'alfabeto, posizionando al quinto posto il Fig. 1
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